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nerastro

Con o senza MadDonald Duck “claudicante”, i vittoriosi nazinazi non saranno l’ultimo, estremo starnazzo al
capezzale dell’occidentalità tramontata? 

 

La vittoriosa battaglia navale di Lepanto (il 7 ottobre – guarda caso! – del 1571) contro gli Ottomani fu il canto
del cigno della gloriosa Serenissima e della Cristianità, tramite la Lega Santa, di fronte ai “mori” musulmani;
Il barbarico “cesarismo” dispotico (distopico), o “civiltà del sangue”, rappresenterebbe la fase esiziale del
Tramonto dell’Occidente (1923), secondo Spengler: un fenomeno epocale che però il pensatore tedesco 
associava al declino del faustiano “dominio del denaro”, corruttivo e senza radici, decadenza di cui
attualmente non scorgiamo manco l’ombra all’orizzonte. Forse perché miopi.

Quod igitur magistra Historia docet? 

Benché, dopo la bestiale débâcle del mid-term e la tanto enfatizzata ondata blu “elefantiaca” che lo ha travolto,
insieme agli scarlatti “asinelli” repubblicani, il platinato MadDonald Duck, sostenuto dai tecno-giga-miliardari
della Silicon Valley, brutalmente si ritrovi starnazzante “anatroccolo azzoppato”, ossia aquilotto colle alucce 
spennate, per i prossimi due annetti di mandato alla Casa Bianca, il gracchiante corvaccio nerastro delle sue
figliocce ultradestre europee, guidato da Bardella-LePen (RN), Weidel (AfD) e Abascal (Vox), marcia – o 
plana – alla conquista di Francia, Germania e Spagna (purché se magna!…), che si avvicinano alle elezioni
(il 29 novembre 2026 gli Iberici, il 18 aprile 2027 i Transalpini e nel 2029, salvo anticipi, i Teutonici). 

In base ai sondaggi, non ci sarà scampo, né argini che tengano: l’atra marea sommergerà un Decrepito in-
Continente terrorizzato dalla crisi economica-inflativa, innescata dai focolai bellici accesi da Trumputin e
Netangaz, e impaurito dall’immancabile immigrazione incontrollata (desiderata e sfruttata da
im-prenditori schiavisti e megacorporation fiscalmente paradisiache), che talvolta incarna certe consuetudini,
dal burqa alla crudele macellazione halal, fermamente inaccoglibili. Quisquilie quali la coesione dell’Ue
dell’Ursula, già assai fram-men-ta-ta, e il vituperato Green-Deal hanno i giorni contati, al pari della vivibilità
climatica sul Pianetucolo azzurrognolo ingrigito; gli acciaccati, arzilli anzianotti boomer, che – magari per 
preavvertita contiguità anagrafica funebre – si recano solerti alle urne, se ne possono infischiare allegramente
e risultano preponderanti rispetto ai velleitari giovincelli “piazzisti”, che, rincitrulliti, menefreghisti o 
sfiduciati, preferiscono disertarle. (Pazienti, attendono che moriamo.) 

Ah, se nei secoli avessimo sempre seguito i saggi consigli dei codini-conservatori misoneisti, a cui va
l’incondizionata venerazione del sottoscritto scrivente!… Non avremmo insignificanti scempiaggini
progressiste sinistre tipo gli Stati costituzionali, il suffragio universale (dal 1913, quasi, nell’italietta
giolittiana) e – dannazione! – il voto alle donne (1946), il divorzio (1970), cui strenuamente si oppose il buon
Giorgio Almirante, e l’uguaglianza tra i coniugi nel matrimonio (1975), la scelta femminile sull’inter/ruzione
di gravi/danza (1978) eccetera eccetera. Il delitto d’onore e le leggi “razziali” invece sì, vigerebbero ancora. 

Ma il lampante paradosso, che spesso abbiamo evidenziato, è che – vannaccia la miseriaccia! – essi 
condividono cogli islamici importati sul sacro suolo patrio i medesimi dis-valori retrivi, incorreggibili e
inconciliabili con i principi democratici e la tutela delle minoranze, appunto. I connessi problemi e i disordini 
provocati dai “maranza” sono la miniera da cui ricavano i consensi plebiscitari: ove li osteggiassero seriamente



per risolverli, se/gherebbero il ra/mo su cui stanno appollaiati; meglio fomentarli, quindi stigmatizzarli e
bastonarli (era l’accreditata tesi di Scelba, Cossiga e Gelli). E tralasciamo la leggera incongruenza ideologica
della succitata leader di Alternative, sposata con una regista di origini asiatiche, con cui ha adottato due
bambini: Alice in Heuchlerland…

Insomma, i fascinosi nazinazi trionfanti, in connaturata connivenza con i maomettani medievali, 
celebreranno le esequie al capezzale del liberalismo moderno, offrendolo loro in olocausto.

Nel Belpaesello dello Stivaletto, colle balde sorelline e fratelloni melonici da lungo tempo ottimamente 
alberganti a Palazzo Chigi, dilapidiamo montagne di palanche, sottratte a sanità e scuola (che Domeneddio sa
quanto necessitino a noi popolino bovino vaccinato, vecchietto, malaticcio e ciuccio!), per comprar caccia F-35
o blindati obsoleti, mentre destiniamo un’inezia (uno striminzito 5% dell’enorme spesa della Difesa) alla
cibersicurezza, ridotta a poltronificio, sicché – sorpresona! – scopriamo di essere vulnerabili agli hacker attack 
artifintelligenti russi o ucraini, azeri o kazaki, amerindi o indocinesi, misoginistani (!?!) o… marziani
rossicci, che – digitalmente – ci spengono. 

Dagli spinaci scongelati alla catastrofe atomica globale.

In una tranquillissima world-end di panico, non capiterà l’apocalittico scoppio del palloncino mappamondiale
del Grande Dittatore, né il piagnisteo preconizzato da Eliot: no, un clic!

Che patetico sfinente finimondo!…

 

Enrico S. Laterza
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